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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

Interagire con i cittadini: il diritto di petizione, il diritto di rivolgersi al Mediatore 
europeo e l'iniziativa dei cittadini europei
(2020/2275(INI))

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 10 e 11 del trattato sull'Unione europea (TUE),

– visti gli articoli 24 e 227 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), 
che riflettono l'importanza che il trattato attribuisce al diritto dei cittadini e dei residenti 
dell'UE di portare all'attenzione del Parlamento le loro preoccupazioni,

– visto l'articolo 228 TFUE sul ruolo e le funzioni del Mediatore europeo,

– vista la misura del Consiglio che istituisce la struttura riveduta a livello di UE di cui 
all'articolo 33, paragrafo 2, della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità (CRPD),

– visti gli articoli 11, 41, 42, 43 e 44 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea relativi al diritto di presentare una petizione al Parlamento europeo,

– viste le disposizioni del TFUE concernenti la procedura di infrazione, in particolare gli 
articoli 258 e 260,

– viste le sue risoluzioni sulle conclusioni delle deliberazioni della commissione per le 
petizioni,

– visti gli articoli 222, 230 e 216 del suo regolamento,

– visto l'articolo 10, paragrafo 3, TUE,

– visto l'articolo 20 TFUE concernente il diritto di presentare petizioni al Parlamento 
europeo, di ricorrere al Mediatore europeo, di rivolgersi alle istituzioni e agli organi 
consultivi dell'Unione in una delle lingue dei trattati e di ricevere una risposta nella 
stessa lingua,

– vista la decisione 94/262/CECA, CE, Euratom del Parlamento europeo, del 
9 marzo 1994, sullo statuto e le condizioni generali per l'esercizio delle funzioni del 
Mediatore1,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulle attività del Mediatore europeo,

– visto il regolamento (UE) 2019/788 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

1 GU L 113 del 4.5.1994, pag. 15.
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aprile 2019, riguardante l'iniziativa dei cittadini europei2,

– visto il regolamento (UE) 2020/1042 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 
luglio 2020 che, in considerazione dell'epidemia di COVID-19, stabilisce misure 
temporanee circa i termini per le fasi di raccolta, verifica ed esame di cui al regolamento 
(UE) 2019/788, riguardante l'iniziativa dei cittadini europei3,

– visto l'articolo 54 del regolamento,

– visto il parere della commissione per gli affari costituzionali,

– vista la relazione della commissione per le petizioni (A9-0018/2022),

A. considerando che l'articolo 10, paragrafo 3, TUE stabilisce che "ogni cittadino ha il 
diritto di partecipare alla vita democratica dell'Unione" e che "le decisioni sono prese 
nella maniera il più possibile aperta e vicina ai cittadini";

B. considerando che la commissione per le petizioni svolge un "ruolo di tutela" per 
garantire che l'UE rispetti la CRPD nell'ambito dell'elaborazione delle politiche e delle 
misure legislative a livello dell'Unione; che la commissione per le petizioni del 
Parlamento europeo, insieme al Mediatore europeo, all'Agenzia dell'Unione europea per 
i diritti fondamentali e al Forum europeo sulla disabilità, fa parte della struttura riveduta 
a livello di UE adottata dal Consiglio il 16 gennaio 2017 in occasione della sua 3 513a 
riunione;

C. considerando che è fondamentale migliorare la partecipazione dei cittadini e la 
trasparenza a livello dell'UE per colmare il divario percepito tra l'Unione e i suoi 
cittadini, nonché le organizzazioni rappresentative;

D. considerando che il diritto di presentare una petizione al Parlamento europeo è uno dei 
diritti fondamentali dei cittadini dell'Unione, sancito dall'articolo 44 della Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea;

E. considerando che il numero di petizioni è rimasto esiguo rispetto alla popolazione totale 
dell'UE, il che conferma la necessità di compiere sforzi importanti e di mettere in campo 
misure adeguate per sensibilizzare maggiormente i cittadini e conseguire miglioramenti 
significativi riguardo all'esercizio del diritto di petizione; che ogni anno sono presentate 
al Parlamento europeo in media circa 1 200 petizioni;

F. considerando che il numero di petizioni presentate al Parlamento europeo ha raggiunto 
un picco nel 2013 e che attualmente si registra un calo; che molti cittadini europei 
continuano a ignorare l'esistenza del diritto di petizione;

G. considerando che i criteri di ricevibilità delle petizioni, che figurano all'articolo 227 
TFUE e all'articolo 226 del regolamento del Parlamento europeo, prevedono che le 
petizioni debbano essere presentate da cittadini o residenti dell'UE e riguardare materie 
che rientrano nel campo di attività dell'Unione e che concernono direttamente i loro 

2 GU L 130 del 17.5.2019, pag. 55.
3 GU L 213 del 17.7.2020, pag. 7.
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autori;

H. considerando che la procedura di petizione del Parlamento europeo è la più aperta e 
trasparente dell'Unione, in quanto consente ai firmatari di partecipare alle sue attività, 
comprese le discussioni e le audizioni in sede di commissione;

I. considerando che la commissione per le petizioni esamina e tratta ciascuna petizione ed 
è l'unica commissione che intrattiene un dialogo quotidiano con i cittadini;

J. considerando che il diritto di petizione è spesso esercitato da singoli individui;

K. considerando che è possibile rafforzare il diritto di petizione solo migliorando la 
capacità delle istituzioni dell'UE e degli Stati membri di offrire soluzioni tempestive ed 
efficaci alle questioni sollevate dai firmatari, garantendo la piena tutela dei diritti 
fondamentali dei cittadini;

L. considerando che alcune petizioni sono dichiarate irricevibili a causa della mancanza di 
informazioni o della confusione, da parte dei cittadini, circa le competenze dell'Unione 
europea;

M. considerando che la Commissione non ha tuttora fornito informazioni esaustive alla 
commissione per le petizioni sul numero di petizioni che hanno portato all'avvio di una 
procedura di infrazione o a qualsiasi altra azione legislativa o non legislativa;

N. considerando che una revisione del regolamento del Parlamento europeo è necessaria 
per migliorare la regolamentazione concernente la procedura di petizione, al fine di 
accrescere la visibilità delle petizioni e il seguito dato alle stesse, anche nel quadro delle 
attività della plenaria del Parlamento, onde integrare più efficacemente le questioni 
sollevate attraverso le petizioni nelle priorità dell'agenda politica dell'UE;

O. considerando che la Commissione ha basato la propria strategia per il trattamento delle 
petizioni sulla comunicazione del 2016 dal titolo "Diritto dell’Unione europea: risultati 
migliori attraverso una migliore applicazione", che non contiene disposizioni che 
istituiscono una procedura o una pratica amministrativa relativa alle petizioni;

P. considerando che il TFUE rafforza la cittadinanza dell'Unione e potenzia ulteriormente 
il funzionamento democratico dell'Unione affermando, tra l'altro, che ogni cittadino ha 
il diritto di partecipare alla vita democratica dell'Unione mediante l'iniziativa dei 
cittadini europei (ICE);

Q. considerando che occorre sottolineare l'importanza dell'ICE nell'elaborazione delle 
iniziative e degli sviluppi strategici dell'UE;

R. considerando che i cittadini dell'UE hanno il diritto di rivolgersi alla Commissione 
invitandola direttamente a presentare una proposta di atto giuridico dell'Unione ai fini 
dell’attuazione dei trattati;

S. considerando che l'UE deve garantire ai cittadini il diritto di partecipare attivamente alle 
attività democratiche dell'Unione europea nella loro lingua madre al fine di evitare 
qualunque tipo di discriminazione;
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T. considerando che l'iniziativa dei cittadini europei contribuisce in tal modo a rafforzare il 
funzionamento democratico dell'Unione attraverso la partecipazione dei cittadini alla 
sua vita democratica e politica; che l'ICE dovrebbe essere considerata come uno dei 
mezzi – tra cui figurano anche il dialogo con le associazioni rappresentative e la società 
civile, la consultazione delle parti interessate, il diritto di petizione e il diritto di 
presentare denunce al Mediatore europeo – che consentono ai cittadini di portare alcune 
questioni all'attenzione delle istituzioni dell'UE e di rivolgersi a queste ultime affinché 
legiferino su questioni che rientrano nelle competenze dell'UE e che li riguardano;

U. considerando che il regolamento (UE) 2019/788 riguardante l'iniziativa dei cittadini 
europei, entrato in vigore il 1° gennaio 2020, ha reso l'iniziativa dei cittadini europei più 
accessibile e più facile da realizzare per gli organizzatori, in particolare grazie alla 
traduzione delle iniziative in tutte le lingue ufficiali dell'UE;

V. considerando che la Commissione ha elencato una serie di difficoltà relative 
all'attuazione del regolamento (UE) 2011/211 e che il nuovo regolamento 
(UE) 2019/788 mira ad affrontare in maniera dettagliata tali difficoltà per quanto 
riguarda l'efficacia dello strumento dell'iniziativa dei cittadini europei e a migliorarne il 
funzionamento; che la sua attuazione deve essere valutata in modo efficace e 
tempestivo; che, in ogni caso, la Commissione dovrebbe presentare una relazione 
formale entro il 1º gennaio 2024 e successivamente ogni quattro anni;

W. considerando che, per raggiungere tali obiettivi e realizzare appieno il potenziale 
dell'ICE, le procedure e le condizioni richieste per un'iniziativa dei cittadini europei 
dovrebbero garantire che le iniziative valide ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 788/2019 ricevano un'adeguata considerazione e risposta da parte 
della Commissione; che la Commissione è giuridicamente obbligata a indicare l'azione 
che intende intraprendere in merito a un'eventuale ICE valida e precisare in maniera 
chiara, comprensibile e dettagliata i motivi per i quali intende intervenire o meno; che, 
affinché un'ICE sia valida e possa essere presentata alla Commissione, è necessario 
raccogliere almeno un milione di firme provenienti da almeno un quarto degli Stati 
membri; che il regolamento (UE) 2020/1042 ha reso più flessibili i termini per le fasi di 
raccolta, verifica ed esame in ragione della pandemia di COVID-19 attraverso 
l'introduzione di misure temporanee; che l'applicazione di tali misure è stata prorogata 
mediante atti di esecuzione della Commissione; che tale regolamento è esclusivamente 
temporaneo e si applica solo fino alla fine del 2022, che è anche la data entro la quale i 
sistemi individuali di raccolta elettronica di cui all'articolo 11 del regolamento 
(UE) 2019/788 saranno gradualmente eliminati;

X. considerando che l'organizzazione e il sostegno di un'iniziativa dei cittadini europei è un 
diritto politico dei cittadini dell'Unione e uno strumento unico per definire le priorità 
della democrazia partecipativa nell'UE, consentendo ai cittadini di partecipare 
attivamente a progetti e processi che li riguardano; che finora sono sei le iniziative dei 
cittadini europei valide presentate e che tutte hanno ricevuto una risposta dalla 
Commissione, da ultimo l'iniziativa "Minority Safepack" e l'iniziativa "End the Cage 
Age"; che tali iniziative sono state le prime ICE a essere discusse in Parlamento dopo 
l'entrata in vigore del nuovo regolamento (UE) 2019/788 e a norma dell'articolo 222, 
paragrafo 8, del regolamento del Parlamento recentemente introdotto; che le successive 
risoluzioni sono state approvate dal Parlamento rispettivamente nel dicembre 2020 e nel 
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giugno 2021, con una maggioranza schiacciante pari al 76 % e all'82 % dei voti 
espressi;

Y. considerando che la Commissione ha ricevuto 107 richieste di avvio di un'iniziativa dei 
cittadini europei, di cui 83 sono state dichiarate ammissibili e idonee alla registrazione, 
e che, tra queste, sei hanno completato l'iter;

Z. considerando che uno degli obiettivi prioritari dell'UE deve essere quello di rafforzare la 
legittimità democratica delle sue istituzioni e garantire la piena trasparenza dei processi 
decisionali dell'Unione, nonché di proteggere efficacemente i diritti fondamentali dei 
cittadini e promuovere la loro partecipazione alla definizione dell'agenda politica 
dell'UE attraverso strumenti di partecipazione dei cittadini rafforzati, più efficaci e 
trasparenti;

AA. considerando che gli articoli 20, 24 e 228 TFUE e l'articolo 43 della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea abilitano il Mediatore europeo a ricevere denunce 
riguardanti casi di cattiva amministrazione nell'azione delle istituzioni, degli organi o 
degli organismi dell'Unione, fatta eccezione per la Corte di giustizia dell'Unione 
europea nell'esercizio delle sue funzioni giurisdizionali;

AB. considerando che le indagini del Mediatore europeo riguardano principalmente la 
trasparenza e la responsabilità, la cultura del servizio, il corretto esercizio dei poteri 
discrezionali e il rispetto dei diritti procedurali;

AC. considerando che nel 2020 si è celebrato il 25° anniversario dell'istituzione del 
Mediatore europeo; che, dalla sua istituzione, l'ufficio del Mediatore ha trattato 57 000 
denunce che hanno dato luogo a oltre 7 600 indagini;

AD. considerando che il diritto di petizione, il diritto di rivolgersi al Mediatore europeo e 
l'iniziativa dei cittadini europei sono strumenti partecipativi che incoraggiano la 
trasparenza, la democrazia partecipativa e la cittadinanza europea attiva;

Il diritto di petizione

1. osserva che il diritto di petizione è il più antico strumento di partecipazione diretta dei 
cittadini a livello dell'Unione e che esso costituisce il modo più semplice e diretto per i 
cittadini di contattare le istituzioni dell'UE ed esprimere il proprio punto di vista sulla 
legislazione e sulle scelte strategiche adottate a livello di UE, nonché presentare 
denunce in merito a lacune e a un'attuazione inadeguata; ricorda che il numero di 
petizioni ricevute rispetto alla popolazione dell'UE resta modesto e che, per quanto 
riguarda l'esercizio del diritto di petizione, esistono notevoli differenze tra Stati membri, 
regioni e lingue; ritiene che campagne d'informazione mirate e l'educazione civica sui 
diritti legati alla cittadinanza dell'UE possano raggiungere una popolazione più ampia e 
apportare risultati tangibili in termini di sensibilizzazione circa i diritti dei cittadini a 
livello dell'UE; sottolinea che la commissione per le petizioni dispone di un'ampia 
gamma di strumenti, segnatamente l'elaborazione di relazioni e risoluzioni, audizioni 
pubbliche, seminari tematici e missioni conoscitive, per rispondere alle preoccupazioni 
dei cittadini e mobilitare il Parlamento europeo, le altre istituzioni europee e le autorità 
nazionali; invita la commissione per le petizioni a intensificare la sua collaborazione 
con i parlamenti nazionali e a creare un partenariato che permetta lo scambio delle 
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migliori pratiche;

2. ricorda che le modalità con cui vengono trattate le questioni sollevate nelle petizioni 
hanno un impatto decisivo sui cittadini per quanto riguarda il rispetto effettivo del 
diritto di petizione sancito dai trattati dell'UE e sull'opinione che i cittadini hanno delle 
istituzioni dell'Unione;

3. deplora il rifiuto della Commissione di intervenire in relazione alle questioni sollevate 
nelle petizioni individuali, il che costituisce una violazione delle disposizioni dei trattati 
dell'UE concernenti il diritto di petizione, dato che quest'ultimo non è limitato a 
questioni di importanza strategica o che riflettono problemi strutturali;

4. invita la Commissione a rivedere tempestivamente il suo attuale approccio strategico nel 
trattamento delle petizioni, poiché esso lascia aperte, tra le altre cose, questioni 
riguardanti gravi violazioni del diritto dell'Unione che si ripercuotono negativamente 
sulla tutela dei diritti dei cittadini;

5. esorta il Parlamento e la Commissione ad adottare un accordo interistituzionale 
vincolante sul trattamento delle petizioni al fine di garantire un quadro giuridico chiaro, 
prevedibile e trasparente per attuare in modo coerente il diritto di petizione sancito dai 
trattati dell'UE e proteggere efficacemente i diritti fondamentali dei cittadini;

6. sottolinea che il diritto di petizione è un elemento chiave della democrazia 
partecipativa; invita, a tale riguardo, il Consiglio e la Commissione a considerare il 
diritto di petizione come uno strumento fondamentale di comunicazione tra i cittadini e 
le istituzioni dell'UE, nonché un elemento essenziale di governance democratica e 
trasparente a livello dell'Unione;

7. ricorda che molti cittadini europei sono privati del diritto di petizione, in quanto le loro 
piattaforme non rispettano le norme di accessibilità e i requisiti definiti all'articolo 33, 
paragrafo 2, della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità;

8. osserva che sono necessari notevoli miglioramenti, entro i limiti stabiliti dai trattati 
dell'UE, per rispondere alle aspettative dei cittadini quando esercitano il loro diritto di 
petizione al fine di risolvere problemi individuali, in modo da evitare situazioni in cui i 
cittadini si sentono delusi dalle istituzioni dell'UE; chiede che ai cittadini siano fornite 
maggiori informazioni sul diritto di petizione e che sia rafforzata la cooperazione con le 
autorità degli Stati membri, al fine di tutelare pienamente i diritti dei cittadini derivanti 
dal diritto dell'UE; invita le istituzioni dell'UE a fornire informazioni chiare sul diritto di 
petizione e a promuovere sistematicamente il ricorso a tale strumento;

9. è del parere che sia importante diversificare i mezzi di comunicazione e sensibilizzare i 
cittadini, in stretta collaborazione con le associazioni nazionali e locali, attraverso 
campagne di informazione e un dibattito pubblico permanente sui settori d'intervento 
dell'Unione; ritiene opportuno sviluppare forum interattivi online in cui i cittadini 
possano ottenere informazioni, scambiare opinioni ed esprimersi liberamente, in 
particolare nell'intento di raggiungere i giovani;

10. osserva che la frustrazione dei firmatari delle petizioni per la mancanza di soluzioni 
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reali ai loro problemi può tradursi in un distacco dalle istituzioni dell'UE, nonché in un 
sentimento di euroscetticismo dovuto all'assenza di risposte;

11. chiede criteri comuni per il trattamento delle diverse petizioni al fine di garantire un 
trattamento standardizzato e coerente delle petizioni ed evitare l'utilizzo arbitrario o di 
parte delle richieste dei cittadini; sottolinea che l'assenza di omogeneità nel trattamento 
delle petizioni può essere fonte di confusione per i firmatari e tradursi in una scarsa 
volontà, da parte dei cittadini, di esercitare il diritto di petizione;

12. ribadisce, a tale riguardo, la sua opinione secondo cui un'interpretazione troppo ristretta 
o incoerente dell'articolo 51 della Carta dei diritti fondamentali allontana i cittadini 
dall'UE; invita la Commissione a presentare misure che garantiscano un'applicazione 
coerente e ampia delle disposizioni dell'articolo 51 e invita la Conferenza sul futuro 
dell'Europa ad affrontare tale questione;

13. ricorda le possibilità offerte dal diritto di petizione quando si tratta di allertare le 
istituzioni dell'Unione su possibili lacune o violazioni o su una cattiva attuazione del 
diritto dell'UE, sia in casi concreti che a livello sistemico; insiste sulle potenzialità delle 
petizioni individuali quale strumento di applicazione e miglioramento del diritto 
dell'UE; invita la Commissione, in quanto custode dei trattati, a prestare maggiore 
attenzione alle questioni sollevate nelle petizioni, comprese le petizioni individuali, e a 
far sì che queste conducano a indagini adeguate al fine di poter apportare miglioramenti 
reali per quanto riguarda la corretta applicazione del diritto dell'UE in tutta l'Unione; 
sottolinea che la Commissione, nei casi in cui non dispone di poteri legislativi, deve 
avvalersi efficacemente della possibilità di agire a fini di coordinamento o sostegno per 
fornire una risposta diligente ai problemi e alle esigenze dei firmatari delle petizioni;

14. osserva che numerose petizioni concernenti la COVID-19 sono state esaminate dalla 
commissione per le petizioni applicando prevalentemente la procedura d'urgenza; si 
congratula con la commissione per le petizioni per il trattamento rapido ed efficiente 
delle petizioni in un periodo di grave crisi, che è un requisito indispensabile per la 
fiducia dei cittadini nelle istituzioni europee;

15. ricorda che il diritto di petizione è una componente fondamentale della cittadinanza 
dell'Unione; esprime profondo rammarico per il fatto che la comunicazione della 
Commissione concernente la relazione 2020 sulla cittadinanza dell'Unione e sul piano 
d'azione per la democrazia europea non faccia menzione del diritto di petizione; ritiene 
che si tratti di un'occasione mancata per conferire maggiore visibilità a uno degli aspetti 
della cittadinanza europea; invita la Commissione a includere il diritto di petizione nei 
suoi documenti strategici;

16. chiede di realizzare un'analisi approfondita che riveli le ragioni per cui il numero delle 
petizioni registrate negli ultimi anni è diminuito; invita la Commissione a coordinarsi 
con la commissione per le petizioni per condurre uno studio volto a identificare i 
principali ostacoli che si incontrano nell'esercizio del diritto di petizione, nonché 
eventuali problemi di comunicazione; chiede che siano messi in atto i meccanismi 
necessari al fine di risolvere le possibili lacune e problematiche rivelate dallo studio;

17. critica la Commissione per il fatto che essa non dispone di un sistema adeguato per 
raccogliere le informazioni sulle petizioni e su come esse si ricolleghino alle procedure 
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d'infrazione o agli atti dell'UE, mancanza confermata dalle criticità presenti nelle 
relazioni annuali della Commissione sul monitoraggio dell'applicazione del diritto 
dell'UE, che fanno riferimento alle petizioni in modo molto generico;

18. invita la Commissione a monitorare, valutare e riferire ogni anno in merito alle petizioni 
esaminate e ad assicurare che tale valutazione confluisca nel processo decisionale 
politico a livello della Commissione; invita la Commissione a ridurre il tempo 
necessario per rispondere alle richieste del Parlamento in merito alle petizioni;

19. invita il Consiglio e gli Stati membri a mostrare un coinvolgimento attivo, a partecipare 
alle deliberazioni e ai dibattiti sulle petizioni e a fornire risposte ai quesiti sollevati dai 
firmatari delle petizioni a livello dell'Unione, in particolare trasmettendo le petizioni 
alle autorità responsabili e competenti, garantendo un seguito adeguato e partecipando 
ai dibattiti parlamentari;

20. pone l'accento sulla necessità di garantire un seguito adeguato alle petizioni nelle 
attività parlamentari e legislative; ricorda che le petizioni potrebbero essere considerate 
uno strumento strategico per promuovere il diritto di iniziativa legislativa del 
Parlamento europeo di cui all'articolo 225 TFUE, ponendo rimedio alle lacune e alle 
incongruenze del diritto dell'Unione messe in evidenza dalle petizioni al fine di 
garantire che i diritti dei cittadini siano pienamente protetti;

21. invita le istituzioni dell'UE e le commissioni del Parlamento europeo, nonché gli Stati 
membri, a cooperare maggiormente con la commissione PETI al fine di rispondere in 
modo efficiente ai firmatari delle petizioni e soddisfarne le richieste; ritiene essenziale, 
a tale riguardo, garantire la presenza e la partecipazione dei rappresentanti degli Stati 
membri durante le discussioni delle petizioni in commissione; esorta in tale contesto la 
Commissione ad evitare le risposte generiche e a fornire ai firmatari delle petizioni e 
alle loro richieste risposte mirate e su misura;

22. invita la società civile nel suo insieme a sfruttare appieno le potenzialità del diritto di 
petizione per quanto concerne l'attuazione di cambiamenti strategici e legislativi a 
livello dell'UE; incoraggia le organizzazioni della società civile a fare un miglior uso 
delle petizioni come strumento di democrazia diretta al fine di esporre alle istituzioni 
europee le loro preoccupazioni ed eventuali casi di inosservanza del diritto dell'Unione; 

23. chiede alla Conferenza sul futuro dell'Europa di riflettere e discutere in merito al diritto 
di petizione, nonché di analizzare insieme ai cittadini eventuali modi per migliorare 
l'informazione sul diritto di petizione e l'accesso a tale diritto, al fine di trasformarlo in 
uno strumento più democratico e utile per i cittadini e i residenti dell'UE, mettendoli in 
contatto diretto con le istituzioni dell'Unione e trasmettendo le loro lamentele; invita la 
Conferenza sul futuro dell'Europa a formulare suggerimenti per migliorare l'attuazione 
del diritto di petizione a livello dell'UE;

24. chiede di rafforzare la posizione della commissione per le petizioni in seno al 
Parlamento europeo e nelle sue relazioni interistituzionali, dal momento che è l'unica 
commissione che comunica direttamente con i cittadini; sottolinea a tale riguardo la 
necessità di destinare più personale e risorse alla commissione per le petizioni, in 
considerazione della portata del suo lavoro;
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25. invita le altre commissioni a contribuire in tempo utile agli sforzi del Parlamento per 
rispondere in modo più rapido ed efficace alle preoccupazioni dei cittadini, e a tenere 
conto, nell'attuale lavoro legislativo, delle questioni sollevate dai firmatari delle 
petizioni; invita le altre commissioni a tenere conto delle petizioni che rientrano nei loro 
settori di competenza nell'ambito dell'attività legislativa quotidiana del Parlamento e a 
rispondere formalmente e concretamente alle aspettative sollevate dalle petizioni dei 
cittadini;

26. ritiene che la rete delle petizioni sia uno strumento necessario per agevolare il seguito 
dato alle petizioni nell'ambito delle attività parlamentari e legislative e per promuovere 
lo scambio di informazioni e la condivisione delle migliori pratiche tra i suoi membri, a 
livello sia tecnico che politico; è del parere che tale rete dovrebbe intensificare il 
dialogo e la collaborazione con la Commissione e con le altre istituzioni dell'UE;

27. osserva che, in base agli orientamenti4, quando è invitata a fornire il proprio parere, la 
commissione pertinente pondera l'importanza del diritto di petizione e il suo carico di 
lavoro legislativo prima di decidere se formulare o meno detto parere, e che questa 
regola è precedente al trattato di Lisbona e riflette una vecchia percezione 
dell'importanza delle petizioni nel lavoro parlamentare e, pertanto, chiede di aggiornare 
gli orientamenti al fine di fornire alla commissione per le petizioni e alle altre 
commissioni l'autorità necessaria per espletare efficacemente le loro funzioni;28.

chiede lo svolgimento di un'indagine Eurobarometro sulla conoscenza che i cittadini 
dell'UE possiedono del loro diritto di presentare petizioni al Parlamento europeo al fine 
di raccogliere dati utili per avviare una campagna di sensibilizzazione forte e accessibile 
in merito; è del parere che lo svolgimento di indagini periodiche in tutta l'Unione, basate 
su sondaggi transfrontalieri, contribuisca a una maggiore sensibilizzazione delle 
istituzioni europee riguardo alle preoccupazioni dei cittadini;

29. chiede che sia istituita una banca dati comune per il Parlamento europeo e la 
Commissione al fine di condividere in modo trasparente e collaborativo le informazioni 
su tutte le azioni intraprese dalla Commissione per dare seguito alle petizioni, ivi 
compresi le procedure EU Pilot e le procedure d'infrazione, le proposte legislative e 
ogni altro atto dell'Unione;

30. chiede che il diritto di petizione e il portale web per le petizioni del Parlamento europeo 
siano promossi in modo più attivo attraverso i social media, campagne di 
sensibilizzazione e la formazione dei giornalisti e che tale portale sia collegato ai portali 
di petizione conosciuti che i cittadini utilizzano per ottenere sostegno a livello dell'UE e 
nazionale;

31. invita il Consiglio e la Commissione a collegare i loro siti web e quello della 
Conferenza sul futuro dell'Europa al portale per le petizioni e a promuovere quest'ultimo 
attraverso i loro canali, anche presso le rappresentanze della Commissione negli Stati 
membri, che dovrebbero essere incoraggiate a cooperare con gli uffici di collegamento 
del Parlamento europeo;

32. chiede che il portale web per le petizioni sia migliorato in modo da renderlo più visibile 

4 Conferenza dei presidenti di commissione del Parlamento europeo, orientamenti sul trattamento delle petizioni 
da parte delle commissioni permanenti, 14 luglio 1998, PE225.233.
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al pubblico, più facile da usare, più semplice e intuitivo nella navigazione e più 
accessibile per tutti i cittadini, in particolare le persone con disabilità; chiede una 
migliore funzione di analisi dei dati nella banca dati ePetition per facilitare il recupero 
delle precedenti petizioni su uno stesso argomento da ePetition; chiede una 
semplificazione del processo che permette ai cittadini di sostenere una petizione 
presentata tramite il portale online, il che consentirebbe loro di esercitare meglio il 
diritto di petizione;

33. fa presente che i firmatari non hanno accesso in tempo reale alle informazioni sullo 
stato di avanzamento delle loro petizioni; chiede pertanto che maggiori informazioni 
riguardanti, ad esempio, lo stato di una petizione e le indagini avviate presso altre 
istituzioni a tale proposito siano rese disponibili e pubblicate sul portale web per le 
petizioni; chiede di rafforzare le sinergie tra il portale e la banca dati interna del 
Parlamento europeo al fine di promuovere una maggiore trasparenza nel trattamento 
delle petizioni;

34. chiede di raccogliere maggiori informazioni sul profilo dei firmatari, garantendo nel 
contempo il pieno rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali, al fine 
di individuare i gruppi sottorappresentati nell'esercizio del diritto di petizione e 
coinvolgerli con adeguate campagne di comunicazione; 

Le funzioni del Mediatore europeo

35. ricorda l'importanza del diritto di tutti i cittadini e di tutte le persone fisiche e giuridiche 
residenti nell'Unione di presentare al Mediatore europeo denunce relative a casi di 
cattiva amministrazione all'interno delle istituzioni dell'UE; ritiene che le denunce 
presentate al Mediatore dai cittadini siano un elemento fondamentale della democrazia 
partecipativa e della legittimità del processo decisionale dell'Unione; ricorda che il 
diritto di rivolgersi al Mediatore rafforza il coinvolgimento dei cittadini e la loro fiducia 
nelle istituzioni dell'UE in quanto promuove la trasparenza e la buona amministrazione 
nelle istituzioni e negli organi dell'UE;

36. mette in evidenza l'evoluzione del ruolo del Mediatore, il quale può agire di propria 
iniziativa per contribuire ad affrontare i problemi sistemici dell'amministrazione 
dell'Unione e adoperarsi a favore di una buona amministrazione, vale a dire garantendo 
il rispetto dei più elevati standard da parte delle istituzioni, degli organi e degli 
organismi dell'UE; ritiene, in tale contesto, che il ruolo del Mediatore europeo sia più 
importante che mai, alla luce del fatto che l'amministrazione dell'UE, attraverso i suoi 
organismi, occupa un posto sempre più rilevante nella vita dei cittadini in settori quali 
l'ambiente, la migrazione e la salute;

37. ricorda che il Mediatore europeo ha il potere di formulare raccomandazioni, proposte di 
soluzioni e suggerimenti di miglioramento per risolvere un problema riguardante i 
diversi casi di cattiva amministrazione; fa presente che quando una denuncia esula dal 
suo mandato, il Mediatore può consigliare al denunciante di rivolgersi a un'altra autorità 
o alla commissione per le petizioni; osserva che nel 2020 il Mediatore europeo ha 
ricevuto più di 1 400 denunce che esulavano dal suo mandato, essenzialmente perché 
non riguardavano attività connesse all'amministrazione dell'Unione;

38. invita il Mediatore europeo a monitorare più da vicino il modo in cui vengono spesi i 
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fondi e il bilancio dell'UE e a verificare che gli interessi dell'Unione non siano lesi da 
violazioni dello Stato di diritto, violazioni dei principi e dei valori dell'Unione, 
corruzione o conflitti di interessi, in particolare nel quadro del piano per la ripresa 
europea NextGenerationEU; sottolinea che il rispetto dello Stato di diritto è una 
condizione essenziale per avere accesso ai fondi dell'UE; è del parere che questa 
condizionalità relativa al rispetto dello Stato di diritto e il fatto che l'Unione europea 
non scenda a compromessi sui suoi valori siano fattori che rafforzano la fiducia dei 
cittadini nei confronti dell'Unione e dimostrano il saldo impegno dell'UE a favore della 
qualità della democrazia in tutto il suo territorio;

39. ricorda che le relazioni con il Mediatore europeo figurano tra le attribuzioni conferite 
alla commissione per le petizioni dal regolamento del Parlamento europeo;

40. accoglie con favore le recenti modifiche apportate allo statuto del Mediatore europeo, 
che armonizzano l'esercizio delle funzioni del Mediatore con il trattato di Lisbona e che 
rafforzeranno ulteriormente il diritto dei cittadini e dei residenti dell'Unione di 
presentare denunce relative alla cattiva amministrazione, in particolare per quanto 
riguarda la protezione degli informatori, le molestie e i conflitti di interessi all'interno 
delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione; ricorda che il nuovo statuto 
chiarisce anche le condizioni in cui il Mediatore può condurre indagini di propria 
iniziativa, ribadendo che il Mediatore ha la possibilità di collaborare con le autorità 
degli Stati membri e con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione; è 
fermamente convinto, in tale contesto, che al Mediatore dovrebbe essere assegnato un 
bilancio maggiore, dotandolo delle risorse necessarie per gestire efficacemente 
l'aumento del carico di lavoro e continuare a lavorare in modo competente al servizio 
dei cittadini europei; esorta le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione ad 
attenersi alle raccomandazioni del Mediatore concernenti la trasparenza e altre questioni 
etiche;

41. ricorda che i cittadini dell'Unione hanno il diritto di accedere ai documenti delle 
istituzioni dell'Unione; si congratula con la Mediatrice per il considerevole lavoro svolto 
nell'ambito dell'accessibilità dei documenti dell'UE, in particolare per quanto riguarda 
l'applicazione della procedura accelerata nel trattamento di tali richieste; invita i 
colegislatori ad attenersi alle raccomandazioni della Mediatrice concernenti il 
regolamento (CE) n. 1049/2001 relativo all'accesso del pubblico ai documenti e a 
sostenerne la revisione; ritiene che la revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001 
costituisca una priorità al fine di assicurare la piena trasparenza e il pieno accesso del 
pubblico ai documenti in possesso delle istituzioni dell'UE; sottolinea l'importanza dei 
compiti del Mediatore connessi alla trasparenza per la democrazia europea, in 
particolare per quanto riguarda l'accessibilità dei documenti per i cittadini europei, al 
fine di consentire loro di esercitare pienamente il diritto all'informazione e di aumentare 
la loro fiducia nei confronti del progetto europeo; invita la Mediatrice a proseguire i 
suoi sforzi in questa direzione, poiché la possibilità di accedere ai documenti in tempo 
utile e nelle 24 lingue ufficiali dell'UE è essenziale per garantire un'adeguata 
partecipazione dei cittadini e della società civile ai processi decisionali;

42. si congratula con la Mediatrice per il lavoro svolto per quanto riguarda la promozione 
del multilinguismo per i cittadini e la pubblicazione di una serie di raccomandazioni 
rivolte all'amministrazione dell'UE sull'utilizzo delle lingue ufficiali dell'UE nelle 
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comunicazioni con il pubblico, raccomandazioni che forniscono orientamenti su come e 
quando comunicare e in quali lingue, al fine di tutelare la diversità linguistica 
dell'Unione;

43. ricorda che uno dei modi per migliorare la percezione dell'UE da parte dei cittadini è 
quello di renderla più comprensibile e trasparente ai loro occhi; ritiene che il Consiglio 
debba continuare ad adoperarsi per migliorare la sua trasparenza e lo invita ad attuare 
alcune delle raccomandazioni più volte formulate dal Parlamento europeo e dalla 
Mediatrice;

44. ritiene molto importante continuare a fornire ai cittadini dell'UE informazioni adeguate 
sul ruolo e sulla portata delle attività del Mediatore europeo e sull'influenza che questi 
esercita sullo sviluppo delle istituzioni dell'UE; invita la Mediatrice a continuare a 
diffondere informazioni sui risultati delle indagini che hanno reso più trasparenti i 
negoziati commerciali dell'Unione, a rendere pubblici i risultati delle sperimentazioni 
cliniche dei medicinali sottoposti a valutazione nell'UE, a istituire meccanismi di 
denuncia per i richiedenti asilo e a rafforzare le norme etiche applicabili ai commissari 
europei;

45. invita la Mediatrice a consolidare ulteriormente la rete europea dei difensori civici al 
fine di promuovere il diritto di ricorrere a questi ultimi sia a livello nazionale che 
europeo e di mantenere il contatto e prestare attenzione alle realtà nazionali dei 
cittadini; ritiene necessario rafforzare l'interazione e lo scambio di buone pratiche tra i 
difensori civici nazionali e regionali e il Mediatore europeo, in modo che i cittadini 
siano meglio informati sui loro diritti e ricevano orientamenti migliori nella 
presentazione delle loro denunce;

L'iniziativa dei cittadini europei

46. sottolinea che l'iniziativa dei cittadini europei (ICE) è uno strumento unico di 
democrazia partecipativa e un dispositivo fondamentale; sottolinea che l'ICE 
rappresenta un'opportunità eccezionale di cui dispongono i cittadini dell'Unione per 
identificare le questioni che li preoccupano e inserirle nell'agenda politica europea, 
esprimere le proprie aspirazioni e chiedere all'Unione di intervenire e legiferare e che il 
ricorso a tale strumento deve essere incoraggiato e sostenuto con tutti i mezzi a 
disposizione; ricorda, a tal fine, gli obblighi che incombono alla Commissione e agli 
Stati membri in virtù del regolamento (UE) 2019/788, in particolare sensibilizzare i 
cittadini dell'Unione in merito all'esistenza, agli obiettivi e al funzionamento dell'ICE e 
di prestare assistenza e supporto pratico agli organizzatori delle ICE; ritiene, a tale 
riguardo, che occorra chiarire il contributo del Parlamento agli obblighi di 
comunicazione della Commissione;

47. esorta la Commissione a impegnarsi maggiormente nell'ambito delle ICE valide e a 
porre rimedio all'assenza di un seguito legislativo al fine di conseguire l'obiettivo di 
rafforzare la legittimità democratica dell'Unione attraverso una maggiore partecipazione 
dei cittadini alla sua vita democratica e politica; ritiene pertanto che la Commissione 
debba dar prova di reale considerazione e impegno nel soddisfare le aspettative dei 
cittadini in relazione alle ICE valide;

48. ricorda che la Commissione ha assicurato un seguito adeguato solo a un numero limitato 
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di ICE andate a buon fine;

49. considera essenziale per la democrazia europea che i cittadini possano contribuire 
all'esercizio delle prerogative legislative dell'Unione e partecipare direttamente all'avvio 
di proposte legislative; invita pertanto la Commissione a effettuare una valutazione 
approfondita delle proposte di ciascuna ICE valida e ad adempiere pienamente 
all'obbligo giuridico che le incombe di esporre in maniera chiara, comprensibile e 
dettagliata le ragioni per le quali intende o meno intervenire; ricorda l'obbligo del 
Parlamento di valutare ciascuna ICE valida e le misure adottate dalla Commissione in 
conformità dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2019/788 e dell'articolo 222, paragrafo 
9, del regolamento, in particolare quando la Commissione non presenta tali proposte o 
non le attua;

50. chiede che il ruolo del Parlamento sia ulteriormente rafforzato e che i suoi legami con le 
organizzazioni della società civile siano migliorati in relazione a specifiche ICE valide e 
alla loro attuazione da parte della Commissione; ritiene che, qualora la Commissione 
non abbia pubblicato le sue intenzioni entro i termini previsti a norma dell'articolo 15 
del regolamento (UE) 2019/788 o abbia indicato in una comunicazione che non intende 
intervenire in merito a un'ICE che soddisfa i requisiti procedurali, ossia la conformità al 
diritto primario dell'UE e la non contrarietà ai valori dell'Unione di cui all'articolo 2 
TUE e ai diritti sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, il 
Parlamento possa decidere, a norma dell'articolo 222 del suo regolamento, di dare 
seguito all'ICE con una relazione di iniziativa legislativa (INL); esorta la Commissione 
a impegnarsi a presentare una proposta legislativa a seguito dell'approvazione di una 
tale relazione di iniziativa legislativa da parte del Parlamento; ritiene che, qualora tale 
caso dovesse verificarsi, la Commissione dovrebbe effettuare una nuova valutazione 
approfondita della sua risposta iniziale, nel pieno rispetto della relazione di iniziativa 
legislativa del Parlamento; chiede la modifica del regolamento (UE) 2019/788 per 
incentivare la Commissione a presentare una proposta di atto giuridico qualora l'ICE 
presentata soddisfi i pertinenti requisiti;

51. invita la Commissione a informare chiaramente i cittadini in merito alla ripartizione 
delle competenze tra l'Unione e gli Stati membri affinché le iniziative dei cittadini 
europei riguardino temi e questioni che rientrano nelle competenze della Commissione 
di proporre atti giuridici, nonché a prestare una consulenza pratica e tempestiva agli 
organizzatori sull'elaborazione delle ICE e a utilizzare in modo adeguato la possibilità 
di registrare parzialmente un'ICE; sottolinea che le ICE recenti hanno chiesto all'UE di 
agire in modo più incisivo e tempestivo, in particolare nei settori della protezione 
dell'ambiente, della salute, del benessere degli animali nonché dei diritti civili e politici, 
ad esempio le iniziative "Minority SafePack" e "End the Cage Age" (Basta animali in 
gabbia), che hanno ricevuto un ampissimo sostegno; ribadisce pertanto la necessità di 
applicare l'interpretazione più ampia possibile del quadro di competenze della 
Commissione di proporre un atto giuridico;

52. si congratula con la Commissione per aver ospitato seminari informativi e aver 
organizzato nel 2020 la Settimana dell'iniziativa dei cittadini europei, che ha riunito 
rappresentanti delle istituzioni, membri della società civile e organizzatori di iniziative 
passate e presenti, allo scopo di riflettere su modi per migliorare tale strumento; ritiene, 
tuttavia, che l'ICE continui a essere poco conosciuta; invita pertanto la Commissione ad 
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aumentare la visibilità mediatica di tale strumento partecipativo, conformemente 
all'articolo 18 del regolamento (UE) 2019/788;

53. chiede alla Commissione di valutare pienamente le misure temporanee di cui al 
regolamento (UE) 2020/1042, in particolare per quanto riguarda la proroga dei termini 
per la fase di raccolta e il suo impatto sulla capacità degli organizzatori di mobilitare 
sostegno per le loro ICE, al fine di orientare tra l'altro il processo di revisione del 
regolamento (UE) 2019/788; ritiene che, se tale valutazione si traduce in chiari elementi 
di prova, potrebbe essere prevista una proroga di tali misure temporanee a più lungo 
termine;

54. invita la Commissione a migliorare lo strumento dell'iniziativa dei cittadini europei per 
rendere più accessibile la partecipazione dei cittadini, visto il basso numero di ICE che 
sono riuscite a sfociare nell'avvio di atti giuridici; sottolinea, a tale proposito, le misure 
indicate nel regolamento (UE) 2019/788 per migliorare il modo in cui i cittadini 
dell'Unione possono esercitare il loro diritto di sostenere un'ICE e chiede che 
l'attuazione di tali misure sia valutata; invita la Commissione a effettuare una 
valutazione approfondita dell'esercizio di tale diritto nella prossima relazione sulla 
cittadinanza dell'UE e a illustrare le misure legislative e non legislative che potrebbero 
essere introdotte per migliorare ulteriormente l'esercizio di tale diritto;

55. ritiene che il modo in cui sono formulate le risposte ufficiali della Commissione alle 
iniziative dei cittadini che hanno avuto buon esito possa incidere notevolmente sulla 
valutazione che i cittadini fanno di tale strumento e che siano necessari maggiori sforzi 
e un esame più prudente nel caso di ciascuna iniziativa andata a buon fine, onde 
garantire che la Commissione rifletta adeguatamente sulle proposte dei cittadini;

56. rimarca la necessità di meccanismi partecipativi permanenti per consentire la 
partecipazione dei cittadini al processo decisionale dell'UE;

57. sottolinea la necessità di istituire un adeguato meccanismo di follow-up per le ICE non 
andate a buon fine allo scopo di valutare il contributo dei cittadini in modo serio ed 
efficace, anche reindirizzando i cittadini alla commissione per le petizioni, poiché la 
mancanza di impatto delle loro iniziative potrebbe portarli al disimpegno; sottolinea il 
ruolo rafforzato che la commissione per le petizioni deve svolgere durante i processi 
delle audizioni; invita la Commissione a collaborare tempestivamente con il Parlamento 
europeo dopo che un'ICE sia stata giudicata valida e a consentire al Parlamento europeo 
di utilizzare pienamente il periodo di tre mesi di cui dispongono le commissioni 
competenti per organizzare l'audizione pubblica e di preparare le discussioni e le 
risoluzioni in Aula sulle ICE valide; sottolinea che l'obiettivo della proroga del termine, 
a norma del regolamento (UE) 2019/788, entro il quale la Commissione dovrebbe 
rispondere alle ICE valide è fondamentale per consentire alla Commissione di tenere 
pienamente conto dei pareri e delle posizioni sulle ICE espressi durante la fase di esame 
e per tenere in debita considerazione le possibili opzioni per le proposte di atti giuridici;

58. plaude all'impegno della Commissione di migliorare e rafforzare il forum dell'iniziativa 
dei cittadini europei, che è anche un obbligo giuridico derivante dal regolamento (UE) 
2019/788; sottolinea che il forum dovrebbe fornire un orientamento pratico e un 
sostegno giuridico agli organizzatori e servire da strumento per il rafforzamento delle 
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capacità per avviare, sostenere e portare avanti le ICE nella fase di raccolta e 
promuovere l'ICE quale strumento per la partecipazione dei cittadini alla vita 
democratica dell'Unione;

59. invita la Conferenza sul futuro dell'Europa a dar voce diretta ai cittadini dell'Unione per 
discutere sull'efficacia dell'attuazione dell'ICE e sul suo attuale quadro giuridico nonché 
a promuovere l'iniziativa dei cittadini europei quale strumento utile che permette loro di 
partecipare all'attuazione delle politiche pubbliche dell'Unione;

60. sottolinea che la Conferenza sul futuro dell'Europa offre un'opportunità per 
comprendere meglio la necessità di partecipare al programma dell'Unione e che 
potrebbe pertanto essere l'occasione per riflettere su come migliorare e rafforzare il 
processo di partecipazione dei cittadini; insiste sul fatto che la Conferenza darà un 
nuovo impulso al dibattito europeo sul rafforzamento della democrazia, in particolare 
delle iniziative dei cittadini europei; invita la Commissione a incoraggiare i cittadini le 
cui proposte presentate nell'ambito della Conferenza sul futuro dell'Europa non siano 
incluse nelle proposte della Commissione a utilizzare tutti gli strumenti a loro 
disposizione, comprese le ICE;

Conclusioni

61. sottolinea il ruolo dei tre strumenti partecipativi, vale a dire facilitare e incoraggiare 
l'impegno dei cittadini e dei residenti dell'Unione, conseguendo in tal modo un impatto 
diretto concreto sull'agenda politica dell'UE; chiede la creazione e la promozione di un 
sito web interistituzionale dei cittadini dell'UE che sia a sportello unico, accessibile e su 
larga scala (e di un'applicazione di facile utilizzo) e fornisca informazioni su tutti i 
diritti e gli strumenti democratici che consentono ai cittadini di partecipare direttamente 
ai processi decisionali a livello dell'Unione e di influire sugli stessi; è del parere che tale 
piattaforma unica possa non soltanto rendere i cittadini più consapevoli riguardo ai loro 
diritti, ma anche favorire la complementarità tra i diversi strumenti;

62. sottolinea che una regolare raccolta di informazioni sui temi di interesse per i cittadini e 
sui problemi ricorrenti che emergono nell'ambito delle petizioni, delle indagini del 
Mediatore europeo e delle iniziative dei cittadini europei consentirebbe di trovare 
soluzioni più rapide, garantendo nel contempo la coerenza delle politiche dell'Unione al 
servizio dei suoi cittadini;

63. ritiene essenziale analizzare i problemi di comunicazione tra le istituzioni dell'Unione e 
i cittadini che portano a un sottoutilizzo dei meccanismi di partecipazione civica da 
parte degli europei; chiede che siano rese disponibili le risorse necessarie a divulgare 
informazioni circa l'esistenza e il funzionamento di tali strumenti per il grande pubblico;

64. invita a sensibilizzare l'opinione pubblica, e in particolare i giovani, su questi tre 
strumenti partecipativi affinché possano diventare strumenti efficaci e utili di 
partecipazione democratica; sottolinea che tutte le istituzioni europee dovrebbero 
massimizzare i loro sforzi di comunicazione a livello locale, regionale e nazionale per 
garantire che il maggior numero possibile di cittadini conosca i tre strumenti e sia 
incoraggiato a parteciparvi e a farne uso, vale a dire l'ICE, le denunce al Mediatore 
europeo e il diritto di petizione; pone l'accento sull'importanza di assistere i cittadini, sia 
a livello europeo che locale, attraverso i centri di informazione Europe Direct e le Case 
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dell'Europa5, nelle pratiche per la presentazione di petizioni, iniziative dei cittadini 
europei e denunce al Mediatore europeo; 

65. sottolinea il ruolo pedagogico fondamentale che devono svolgere gli attori del mondo 
accademico nella fornitura di educazione civica europea; esorta gli Stati membri a 
insegnare agli alunni delle scuole primarie e secondarie e agli studenti universitari i tre 
strumenti partecipativi dell'UE affinché siano consapevoli del processo decisionale 
dell'UE e delle modalità di partecipazione attiva allo stesso; invita la Commissione a 
rafforzare gli obiettivi del programma Erasmus+ relativi alla partecipazione attiva dei 
giovani alla vita democratica, in particolare attraverso attività di apprendimento volte a 
sviluppare competenze civiche e una comprensione delle politiche europee; ricorda che 
l'impegno civico dei giovani è fondamentale per il futuro di tutte le democrazie;

66. sottolinea l'importanza di dare pieno accesso alle persone con disabilità a tutti i diversi 
strumenti che l'UE fornisce ai cittadini, in particolare attraverso l'interpretazione e la 
traduzione sistematiche nella lingua dei segni e in un linguaggio facile da leggere;

67. invita le istituzioni dell'UE ad affrontare le difficoltà incontrate dai gruppi vulnerabili 
composti da persone sottorappresentate e che non riescono a ricevere risposta ai propri 
problemi e a coinvolgerle nel processo decisionale;

68. invita la Commissione a includere i tre strumenti partecipativi nell'attuazione della 
strategia per la gioventù 2019-2027 "Mobilitare, collegare e responsabilizzare i giovani: 
una nuova strategia dell'UE per la gioventù", in particolare nell'ambito delle aree 
d'azione "mobilitare" e "collegare";

69. ricorda che la politica di comunicazione multilingue dell'UE, accanto alla pubblicazione 
di informazioni e documenti in tutte le lingue ufficiali dell'Unione, è un elemento 
fondamentale della comunicazione e del coinvolgimento dei cittadini di tutti gli Stati 
membri, che deve essere rafforzato; sottolinea la sua importanza in tutti i canali di 
comunicazione, compresi i social media, al fine di coinvolgere maggiormente i cittadini, 
con particolare attenzione alle esigenze speciali delle persone con disabilità; accoglie 
con favore gli orientamenti pubblicati dal Mediatore europeo rivolti alle istituzioni in 
merito alle modalità di sviluppo della loro politica linguistica nel modo più favorevole 
ai cittadini;

70. insiste sulla necessità che il Parlamento europeo tenga una discussione in merito al 
ruolo e alle dimensioni della commissione per le petizioni; pone l'accento sul fatto che è 
possibile tenere maggiormente conto delle richieste dei cittadini solo se un organo 
competente è responsabile di darvi seguito; sottolinea che attualmente la commissione 
per le petizioni non è sufficientemente numerosa né dispone di poteri sufficienti per 
soddisfare le domande dei cittadini che chiedono la sua assistenza;

71. sottolinea la necessità di affrontare le carenze del sistema di petizioni dell'UE, tenendo 
conto delle esigenze speciali delle persone con disabilità, affinché possa dispiegare 
appieno il proprio potenziale democratico e svolgere il proprio ruolo nella definizione 
dell'agenda; invita le istituzioni dell'UE a utilizzare le proprie risorse per aumentare 
l'attrattiva di tale strumento e promuovere la partecipazione dei cittadini al processo 

5 In francese « Maison de l'Europe », https://www.maisons-europe.eu/. 

https://www.maisons-europe.eu/
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legislativo dell'UE; sottolinea a tale riguardo la necessità di destinare maggiori 
finanziamenti dell'UE alla promozione dei meccanismi di partecipazione;

72. sottolinea la necessità di mettere a disposizione dei cittadini orientamenti chiari che li 
aiutino a scegliere lo strumento partecipativo più appropriato per rispondere alle loro 
preoccupazioni al fine di incrementare la loro partecipazione; ritiene che sia necessario 
comprendere gli ostacoli che i cittadini, in modo particolare i cittadini europei con 
disabilità, incontrano quando compilano una petizione al Parlamento europeo o una 
denuncia al Mediatore europeo o quando presentano un'iniziativa alla Commissione, 
nonché porre rimedio a tali ostacoli;

73. sottolinea, inoltre, che le iniziative dei cittadini europei e le petizioni che hanno avuto 
un impatto, in particolare quelle che sono state oggetto di un'ampia copertura mediatica 
o di esame da parte della Commissione o del Parlamento europeo, devono essere 
analizzate al fine di identificare le strategie di successo e le buone pratiche da utilizzare 
come strumenti di apprendimento in futuro;

74. sottolinea l'importanza di mantenere la trasparenza nel processo di gestione delle 
denunce e delle iniziative dei cittadini; invita la Commissione ad adottare le misure 
necessarie per garantire la piena trasparenza; esprime il proprio sostegno alle iniziative 
intraprese dal Mediatore europeo per rendere tutte le istituzioni e gli organi dell'UE 
molto più trasparenti e responsabili dinanzi ai cittadini dell'UE;

75. è fermamente convinto che l'accesso dei cittadini ai documenti delle istituzioni europee 
sia la base della democrazia partecipativa; sottolinea, al riguardo, la necessità di 
trasparenza e di responsabilità delle istituzioni nei confronti dei cittadini;

76. sottolinea che il dibattito sul futuro dell'Unione europea dovrebbe tradursi in un 
miglioramento degli strumenti di partecipazione civica che consentiranno di realizzare 
un'Unione più democratica, trasparente e aperta ai suoi cittadini;

°

° °

77. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al Mediatore europeo, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e ai 
loro mediatori o agli organi competenti analoghi.
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9.11.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI COSTITUZIONALI

destinato alla commissione per le petizioni

sul dialogo con i cittadini: il diritto di petizione, il diritto di rivolgersi al Mediatore europeo e 
l'iniziativa dei cittadini
(2020/2275(INI))

Relatore per parere (*): Helmut Scholz
(*) Commissioni associate – articolo 57 del regolamento

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per le petizioni, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

il considerando H del progetto di relazione della commissione per le petizioni che rientra 
nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO dovrebbe essere modificato nel 
modo seguente:

1. "considerando che le elezioni democratiche al Parlamento europeo costituiscono il 
principale strumento dal basso verso l'alto per la partecipazione dei cittadini alla vita 
democratica dell'Unione; che l'iniziativa dei cittadini europei (ICE) contribuisce al 
funzionamento democratico dell'Unione; che i cittadini dell'Unione hanno il diritto, 
sancito dall'articolo 11, paragrafo 4, TUE, di rivolgersi alla Commissione invitandola 
direttamente, nell'ambito delle sue attribuzioni, a presentare una proposta di atto 
giuridico dell'Unione ai fini dell'attuazione dei trattati; che la Corte di giustizia 
dell'Unione europea ha confermato nella sua giurisprudenza che il concetto di "atto 
giuridico ai fini dell'attuazione dei trattati" non dovrebbe essere interpretato in modo 
restrittivo e che, a norma dell'articolo 288 TFUE, un siffatto atto può riferirsi a 
misure sia legislative che non legislative; che, in questo stesso spirito, anche la 
competenza della Commissione di proporre un atto giuridico non dovrebbe essere 
interpretata in modo restrittivo"; 

il considerando J del progetto di relazione della commissione per le petizioni che rientra 
nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO dovrebbe essere modificato nel 
modo seguente:

2. "considerando che la Commissione ha elencato una serie di difficoltà relative 
all'attuazione del regolamento (UE) 2011/211 e che il nuovo regolamento (UE) 
2019/788 è inteso ad affrontare in dettaglio tali difficoltà per quanto riguarda 
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l'efficacia dello strumento dell'iniziativa dei cittadini europei e a migliorarne il 
funzionamento; che la sua attuazione deve essere valutata in modo efficace e 
tempestivo; che in ogni caso la Commissione dovrebbe presentare una relazione 
formale entro il 1º gennaio 2024 e successivamente ogni quattro anni";

il considerando K del progetto di relazione della commissione per le petizioni che rientra 
nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO dovrebbe essere modificato nel 
modo seguente:

3. "considerando che, per raggiungere tali obiettivi e realizzare il pieno potenziale 
dell'ICE, le procedure e le condizioni richieste per un'iniziativa dei cittadini europei 
dovrebbero garantire che le iniziative valide ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 788/2019 ricevano un'adeguata considerazione e risposta da parte 
della Commissione; che la Commissione è giuridicamente obbligata a indicare 
l'azione che intende intraprendere in merito a un'eventuale ICE valida e precisare in 
maniera chiara, comprensibile e dettagliata i motivi per i quali intende intervenire o 
meno; che, affinché un'ICE sia valida e possa essere presentata alla Commissione, è 
necessario raccogliere almeno un milione di firme provenienti da almeno un quarto 
degli Stati membri; che il regolamento (UE) 2020/1042 ha reso più flessibili i termini 
per le fasi di raccolta, verifica ed esame a causa della pandemia globale legata alla 
COVID-19 attraverso l'introduzione di misure temporanee; che l'applicazione di tali 
misure è stata prorogata mediante atti di esecuzione della Commissione; che tale 
regolamento è esclusivamente temporaneo e si applica solo fino alla fine del 2022, 
che è anche la data entro la quale i sistemi individuali di raccolta elettronica di cui 
all'articolo 11 del regolamento (UE) 2019/788 saranno eliminati"; 

il considerando L del progetto di relazione della commissione per le petizioni che rientra 
nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO dovrebbe essere modificato nel 
modo seguente:

4. "considerando che l'organizzazione e il sostegno di un'iniziativa dei cittadini europei è 
un diritto politico dei cittadini dell'Unione e uno strumento unico per definire le priorità 
della democrazia partecipativa nell'UE, consentendo ai cittadini di partecipare 
attivamente a progetti e processi che li riguardano; che finora sono sei le iniziative dei 
cittadini europei andate a buon fine e ad aver ricevuto una risposta dalla 
Commissione, da ultimo l'iniziativa "Minority Safepack" e l'iniziativa "End the Cage 
Age"; che tali iniziative sono state le prime ICE a essere discusse in Parlamento dopo 
l'entrata in vigore del nuovo regolamento (UE) 2019/788 e a norma dell'articolo 222, 
paragrafo 8, del regolamento del Parlamento recentemente introdotto; che le 
successive risoluzioni sono state approvate dal Parlamento rispettivamente nel 
dicembre 2020 e nel giugno 2021, con una maggioranza schiacciante pari al 76 % e 
all'82 % dei voti espressi";

La prima frase del paragrafo 22 del progetto di relazione della commissione per le petizioni 
che rientra nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO dovrebbe essere 
modificata nel modo seguente:

5. "invita il Mediatore europeo a garantire che gli interessi dell'Unione non siano lesi da 
episodi di cattiva amministrazione in seno alle istituzioni, agli organi o agli organismi 
dell'UE, in particolare quelli connessi a casi di corruzione o conflitti di interesse, in 
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particolare nel quadro del NextGenerationEU;"

il paragrafo 27 del progetto di relazione della commissione per le petizioni che rientra 
nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO dovrebbe essere modificato nel 
modo seguente:

6. "sottolinea che l'iniziativa dei cittadini europei (ICE) è uno strumento unico di 
democrazia partecipativa nell'UE; sottolinea che l'ICE rappresenta un'opportunità 
eccezionale di cui i cittadini dell'Unione dispongono per definire ed esprimere le 
proprie aspirazioni e chiedere all'Unione di adottare atti giuridici e che occorre 
incoraggiarla e sostenerla con tutti i mezzi a disposizione; ricorda, a tal fine, gli 
obblighi spettanti alla Commissione e agli Stati membri a norma del regolamento 
(UE) 2019/788, segnatamente di sensibilizzare i cittadini dell'Unione in merito 
all'esistenza, agli obiettivi e al funzionamento dell'ICE e di prestare assistenza e 
supporto pratico agli organizzatori dell'ICE; ritiene, a tale riguardo, che occorra 
chiarire il contributo del Parlamento agli obblighi di comunicazione della 
Commissione";

il nuovo paragrafo 27 bis è inserito nel progetto di relazione della commissione per le 
petizioni che rientra nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO:

7. "deplora che la Commissione non abbia dato sufficiente seguito alle ICE valide; 
ritiene che la Commissione debba invece dar prova di reale considerazione e impegno 
nel soddisfare le aspettative dei cittadini in relazione alle ICE valide";

il paragrafo 28 del progetto di relazione della commissione per le petizioni che rientra 
nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO dovrebbe essere modificato nel 
modo seguente:

8. "considera essenziale che i cittadini possano contribuire all'esercizio delle competenze 
dell'Unione; invita pertanto la Commissione a effettuare una valutazione 
approfondita delle proposte di ciascuna ICE valida e ad adempiere pienamente 
all'obbligo giuridico che le incombe di esporre in maniera chiara, comprensibile e 
dettagliata le ragioni per le quali intende o meno intervenire; ricorda l'obbligo del 
Parlamento di valutare ciascuna ICE valida e le misure adottate dalla Commissione 
in conformità dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2019/788 e dell'articolo 222, 
paragrafo 9, del regolamento, in particolare quando la Commissione non presenta 
tali proposte o non le attua;" 

il nuovo paragrafo 28 bis è inserito nel progetto di relazione della commissione per le 
petizioni che rientra nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO:

9. "chiede che il ruolo del Parlamento sia ulteriormente rafforzato e che i suoi legami 
con le organizzazioni della società civile siano migliorati in relazione a specifiche 
ICE valide e alla loro attuazione da parte della Commissione; ritiene che, a norma 
dell'articolo 15 del regolamento (UE) 2019/788, qualora la Commissione non abbia 
pubblicato le sue intenzioni entro i termini previsti o abbia indicato in una 
comunicazione che non intende intervenire in merito a un'ICE che soddisfa i 
requisiti procedurali, ossia la conformità al diritto primario dell'UE e la non 
contrarietà ai valori dell'Unione di cui all'articolo 2 TUE e ai diritti sanciti dalla 
Carta dei diritti fondamentali dell'UE, il Parlamento potrebbe decidere, a norma 
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dell'articolo 222 del suo regolamento, di dare seguito all'ICE con una relazione di 
iniziativa legislativa (INL); esorta la Commissione a impegnarsi a presentare una 
proposta legislativa a seguito dell'approvazione di una tale INL da parte del 
Parlamento; ritiene che, in tal caso, la Commissione dovrebbe effettuare una nuova 
valutazione approfondita della sua risposta iniziale, nel pieno rispetto dell'INL del 
Parlamento; chiede la modifica del regolamento (UE) 2019/788 per incentivare la 
Commissione a presentare una proposta di atto giuridico qualora l'ICE presentata 
soddisfi i pertinenti requisiti";

il paragrafo 29 del progetto di relazione della commissione per le petizioni che rientra 
nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO dovrebbe essere modificato nel 
modo seguente:

10. "invita la Commissione a informare chiaramente i cittadini in merito alla ripartizione 
delle competenze tra l'Unione e gli Stati membri affinché le iniziative dei cittadini 
europei riguardino temi e questioni che rientrano nelle competenze della Commissione 
di proporre atti giuridici e a prestare una consulenza pratica e tempestiva agli 
organizzatori sull'elaborazione delle ICE e a utilizzare in modo adeguato la 
possibilità di registrare parzialmente un'ICE; desidera sottolineare che le iniziative dei 
cittadini europei registrate recentemente e in corso invitano l'Unione ad agire 
maggiormente, in particolare nei settori della protezione dell'ambiente, della salute, 
del benessere degli animali nonché dei diritti civili e politici, compresi i diritti delle 
minoranze; ribadisce pertanto la necessità di dare l'interpretazione più ampia 
possibile alla competenza della Commissione di proporre un atto giuridico";

il nuovo paragrafo 29 bis è inserito nel progetto di relazione della commissione per le 
petizioni che rientra nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO:

11. "chiede alla Commissione di valutare appieno le misure temporanee di cui al 
regolamento (UE) 2020/1042, in particolare per quanto riguarda la proroga dei 
termini di raccolta e il suo impatto sulla capacità degli organizzatori di mobilitare 
sostegno per le loro ICE, al fine di orientare tra l'altro il processo di revisione del 
regolamento (UE) 2019/788; ritiene che, se tale valutazione si traduce in chiari 
elementi di prova, potrebbe essere prevista una proroga di tali misure temporanee a 
più lungo termine";

il paragrafo 30 del progetto di relazione della commissione per le petizioni che rientra 
nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO dovrebbe essere modificato nel 
modo seguente:

12. "pone in evidenza le misure di cui al regolamento (UE) 2019/788 intese a migliorare 
il modo in cui i cittadini dell'Unione possono esercitare il loro diritto a sostenere 
un'ICE, visto il basso numero di iniziative valide andate a buon fine per quanto 
riguarda l'avvio di atti giuridici; chiede che sia valutata l'attuazione di tali misure; 
invita la Commissione a effettuare una valutazione approfondita dell'esercizio di tale 
diritto nella prossima relazione sulla cittadinanza dell'UE e a illustrare le misure 
legislative e non legislative che potrebbero essere introdotte per migliorare 
ulteriormente l'esercizio di tale diritto"; 

la terza e la quarta frase del paragrafo 32 del progetto di relazione della commissione per le 
petizioni che rientra nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO 
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dovrebbero essere modificate nel modo seguente:

13. "sottolinea la necessità di istituire un adeguato meccanismo di follow-up per le 
iniziative dei cittadini europei (ICE) non andate a buon fine allo scopo di valutare 
efficacemente il contributo dei cittadini, anche reindirizzando i cittadini alla 
commissione per le petizioni, poiché la mancanza di impatto delle loro iniziative 
potrebbe portarli al disimpegno; sottolinea il ruolo che deve svolgere la commissione 
per le petizioni durante i processi delle audizioni; invita la Commissione a collaborare 
tempestivamente con il Parlamento europeo dopo che un'ICE sia stata giudicata valida, 
al fine di consentire al Parlamento europeo di utilizzare pienamente il periodo di tre 
mesi per organizzare le audizioni e preparare le discussioni e le risoluzioni in Aula 
sulle ICE valide; sottolinea che l'obiettivo della proroga del termine, a norma del 
regolamento (UE) 2019/788, entro il quale la Commissione dovrebbe rispondere alle 
ICE valide è fondamentalmente quello di consentire alla Commissione di tenere 
pienamente conto dei pareri e delle posizioni sulle ICE espressi durante la fase di 
esame e per tenere in debita considerazione le possibili opzioni per le proposte di atti 
giuridici;" 

il paragrafo 33 del progetto di relazione della commissione per le petizioni che rientra 
nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO dovrebbe essere modificato nel 
modo seguente:

14. "plaude all'impegno della Commissione di migliorare e rafforzare il forum 
dell'iniziativa dei cittadini europei, che è anche un obbligo giuridico derivante dal 
regolamento (UE) 2019/788; sottolinea che il forum dovrebbe fornire un 
orientamento pratico e un sostegno giuridico agli organizzatori e servire da strumento 
per il rafforzamento delle capacità per avviare, sostenere e portare avanti le ICE nella 
fase di raccolta e promuovere l'ICE quale strumento per la partecipazione dei 
cittadini alla vita democratica dell'Unione"; 

il nuovo paragrafo 33 bis è inserito nel progetto di relazione della commissione per le 
petizioni che rientra nell'ambito di competenza esclusiva della commissione AFCO:

15. "invita la Conferenza sul futuro dell'Europa a dar voce diretta ai cittadini dell'Unione 
per discutere sull'efficacia dell'attuazione dell'ICE e sul suo attuale quadro giuridico 
nonché a promuovere l'iniziativa dei cittadini europei quale strumento utile che 
permette loro di partecipare all'attuazione delle politiche pubbliche dell'Unione".
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